
festa si è svolta la
sera. Alle ore
20.30, sull’altare
appositamente
allestito sul palco
posto all’esterno
del Santuario, è
stata concelebrata
una toccante e particolare Messa.
Quindi la processione notturna. Su
un tappeto interamente coperto da
un artistico tappeto di fiori, si è
snodata un’interminabile fila di
devoti. Recavano ceri, fiori e
quadri ex voto. Ai lati delle strade,
ai balconi ed alle finestre (ornate
con drappi, spesso preziosi)
tantissimi altri fedeli, di

commuovevano e, spesso
piangevano. Al suo passaggio la
Statua della Madonna è stata
accolta con il lancio di petali di
rose. Al termine, la Statua della
Madonna è stata accolta nella
chiesa parrocchiale di S.Nicola,
dove rimarrà esposta al culto dei
fedeli fino a domenica prossima.
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Arnara e Ceprano.Le comunità in cammino 
seguendo l’esempio della Vergine del Carmelo

Testimoni nel mondo
dell’amore di Maria

tupende, commoventi ed
affascinanti, come sempre, la
Processione notturna e

l’artistica infiorata di Arnara. Un
grande amore secolare, di cui non
si conoscono ancora le origini,
accomuna tutti gli arnaresi al culto
della Vergine del Carmelo. Il 16
luglio è una data indimenticabile.
Tutti presenti all’appuuntamento
con la fede così importante,
tradizionale e radicato. Il nuovo
Parroco don Adriano, arnarese
pure lui, ha introdotto quest’anno,
interessanti innovazioni al
programma religioso. Ha dato
forte e fondamentale impulso alla
catechesi, iniziata durante il mese
mariano e protrattasi fino al
giorno della festa. Al centro delle
omelie e dei suoi insegnamenti
serali ha posto sempre la
Madonna, modello di preghiera,
di ascolto e di servizio. Ad animare
solennemente le funzioni religiose
e le Sante Messe ci ha pensato il
coro parrocchiale, rigenerato dal
rapporto di collaborazione
reciproca con il parroco. I devoti
della Madonna hanno avuto la
possibilità di ascoltare e la facoltà
di apprendere e recitare preghiere
mai prima conosciute. Al termine
di ogni liturgia serale è stata
recitata da tutti la supplica alla
Vergine del Carmelo.  Nei giorni
13, 14 e 15 luglio è stato celebrato
il triduo di preparazione nel
Santuariuo della Madonna. Il 16
luglio la Vergine del Carmelo è
stata onorata e venerata nel suo
Santuario, con le Messe officiate da
don Adriano, padre Carlo e dagli
altri sacerdoti arnaresi. Ma la vera
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Le altre iniziative per la festa
Ceprano proseguono, presso il convento dei
Carmelitani Scalzi, le celebrazioni per la Ma-

donna del Carmine. Oggi Messe e Confessioni al-
le 7, 8.30, 11; alle 10 solenne concelebrazione
eucaristica presieduta da padre Gabriele Morra,
Provinciale dei Carmelitani Scalzi del Centro I-
talia; alle 19, celebrazione eucaristica per col-
lettori, benefattori e amici lontani, cui seguirà
la processione per la vie del Santuario, accom-
pagnata dalla banda cittadina. Nel pomeriggio

di oggi e domani ai fedeli è concesso di lucrare l’indulgenza plenaria. I
festeggiamenti sono iniziati l’11 luglio scorso, con la Novena di preghie-
ra con la partecipazione di vari sacerdoti della diocesi. Uno dei momen-
ti più importanti resta l’ammissione e la promessa all’ordine del Carme-
lo secolare avvenuta il 15 luglio scorso, mentre ieri era prevista la Bene-
dizione e l’imposizione dello Scapolare. Un altro momento molto senti-
to dai fedeli cepranesi in occasione della Madonna del Carmine è stata la
concelebrazione eucaristica presieduta, nel giorno della festa, da monsi-
gnor Giovanni Di Stefano, vicario generale della diocesi.
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A settembre a Casamari
l’Assemblea ecclesiale

i svolgeranno nelle giornate di sabato 20 e domenica 21
settembre prossimi, presso l’Abbazia cistercense di Casamari,
i lavori dell’Assemblea Ecclesiale Diocesana.

Il primo giorno, a partire dalle 16, dopo l’accoglienza dei
partecipanti seguirà l’intervento introduttivo del vescovo
monsignor Ambrogio Spreafico; poi, i convegnisti si divideranno
per confrontarsi nei vari gruppi di studio. La novità di
quest’anno è che, alle 19, ci sarà un momento di preghiera per la
pace.
Nel pomeriggio della domenica i lavori riprenderanno alle
16.30, proseguendo con le relazioni di quanto emerso nei dibat-
titi dei gruppi di studio il giorno precedente; alle 18 è in pro-
gramma la celebrazione eucaristica presieduta da monsignor
Spreafico e concelebrata dai sacerdoti e dai religiosi della Dioce-
si. (T.A.)

Avviso ai lettori – Chiusura degli Uffici diocesani
Si comunica che gli uffici della Curia Vescovile di Frosinone, sita
in via dei Monti Lepini, saranno chiusi al pubblico nei giorni
compresi tra venerdì 8 a venerdì 22 agosto.
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Al Siloe «insieme è più bello»

are volontariato è qualcosa
di semplice e naturale ma
pieno di emozioni. Quello

che facciamo non è semplice
volontariato, ma è far parte di
una piccola ma grande famiglia:
l’Associazione di Volontariato
Siloe di Frosinone.
In questi giorni si sta svolgendo
il soggiorno per diversamente
abili nella scuola “Giuseppe
Verdi”, nel capoluogo frusinate,
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che come per magia si trasforma
in una grande “casa” pronta ad
accogliere tutti coloro che
suonano il campanello e, dove
tutti, ma proprio tutti, indossano
una maglietta gialla dove sul
retro a grandi lettere è riportata la
frase che racchiude il nostro
modo di vivere: “Insieme è più
bello”.
Proprio come in una famiglia, la
giornata è organizzata e piena di
azioni quotidiane e di svaghi:
cinema, piscina, scampagnata,
passeggiate, musica, spettacoli,
feste di compleanno, di
matrimonio, onomastici e molto
altro, mettendo Gesù sempre  al
primo posto, perché gli
dedichiamo alcuni momenti
della giornata con le lodi

mattutine, il rosario e infine  la
Santa Messa. Tra i circa cento
partecipanti al soggiorno, la
«nonna» più anziana ha 92 anni
e il “nipote” più piccolo  15
mesi. 
Filippo, un nostro amico del
Piccolo Rifugio, dice sempre: «Da
quando sto qua la mia disabilità
non la sento, perché mi sento
uguale a tutti gli altri. Spero che
questa famiglia si allarghi sempre
più».
Da questo suo pensiero, si può
capire come viviamo. 
Nell’ associazione non ci sono
differenze, anzi si esalta  “l’essere
diversi”, perché l’arcobaleno più
bello è composto da molteplici
colori la cui bellezza è innalzata
anche da quelli che non “si

vedono”.
Come recita una famosa canzone,
ci piace pensare che “Il più
grande spettacolo dopo il big
bang siamo noi..Siloe!”
Per conoscere le attività e le
iniziative dell’associazione, si
può far riferimento al sito
www.avsiloe.it o contattare lo
0775–881000.

Ersilia Atalaya

l mese di luglio può definirsi per la nostra Diocesi un mese
mariano: dopo la Madonna del Carmelo ci si appresta a
festeggiare la Madonna della Sanità nel suo Santuario di

Vallecorsa, chiesa matrice di San Martino. Una festa, antichissima,
che però ha mantenuto sempre i caratteri originari di pura
devozione mariana: infatti qui le genti «non sono richiamate dal
rumore delle feste mondane», come accade altrove, «poiché la
Festa della Madonna della Sanità è festa puramente religiosa, come
quelle dei primi tempi del cristianesimo». Così ebbe a scrivere lo
storico fondano Conte Colino nel 1902, confermando le parole
del padre cappuccino Serafino da Collepardo. Oggi, guidati dal

parroco don Pawel Maciaszeck, con la
collaborazione di monsignor Elvidio
Nardoni, ci accingiamo a promuovere il
culto quanto mai necessario verso la
Madre Celeste sotto il titolo della Sanità.
La festa nella domenica odierna
concluderà un percorso di fede iniziato
già il 1° del mese con una santa messa
celebrata a favore dei malati e  dei
sofferenti; con lo sguardo rivolto ai
valori evangelici della carità e della
solidarietà, abbiamo accolto la
Comunità Papa Giovanni XXIII di
Morolo e Battipaglia,  che ha fornito alla
comunità parrocchiale una forte

testimonianza di vita spesa al servizio dei più bisognosi. Alla
vigilia della festa, ieri, i bambini sono stati protagonisti di un
ulteriore gesto di carità con l’omaggio floreale alla Madonna,
accompagnato da un’offerta da devolvere ad associazioni di
assistenza. A questi momenti di riflessione e preghiera, se ne
aggiungeranno altri, quali il triduo di preparazione nei giorni 23,
24, 25 luglio curato da don Andrea Viselli, accompagnati da
manifestazioni di svago, nelle serate del 25, 26, 27, 28; ci si
ritroverà in Piazza Plebiscito per assistere a spettacoli di arte varia e
concerti di musica classica.  Nella giornata di Domenica 27 Luglio,
alla Messa Solenne delle ore  11,30, seguirà quella vespertina
celebrata da Mons. Giovanni Di Stefano, Vicario Generale della
Diocesi; al termine, l’Immagine della Madonna della Sanità
percorrerà le strade del paese  con una processione che culminerà
in Piazza Plebiscito, con la benedizione e la recita della preghiera
«O Vergine Santissima, dispensiera di celesti favori…».  

L’Associazione Culturale Madonna della Sanità
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La Madonna della Sanità
nelle strade di Vallecorsa

La processione notturna e l’infiorata
sono tornate la scorsa settimana
come ogni anno nel mese di luglio
in occasione della memoria liturgica

Torna come ogni anno
il soggiorno estivo
dei volontari frusinati
con i diversamente abili

un momento di festa

La statua portata in processione ad Arnara Monsignor Di Stefano nella celebrazione eucaristica a Ceprano

presso il convento dei carmelitani

rande è la devozione in tutta la
diocesi per Sant’Anna, e sono

numerose le comunità parrocchiali
che festeggeranno in questi giorni
la loro patrona, invocata come
protettrice delle donne incinte, la
cui festa liturgica cade sabato
prossimo 26 luglio.
A Patrica, presso la Cappella in
località Tomacella, come da
programma stilato dal parroco don
Pietro Jura il triduo in preparazione
della festa inizierà il 23: nei giorni
di mercoledì, giovedì e venerdì il
Santo Rosario sarà recitato nelle
varie contrade della zona e, alle 18,
ci sarà la celebrazione della S.
Messa. Sabato, le Messe sono in
programma alle 8, alle 9 e alle
11.30; in serata, invece, la recita del
Rosario, alle 19.30, seguita alle
20.00 dalla solenne celebrazione
eucaristica, con la tradizionale
«Benedizione delle partorienti» che,
ogni anno, richiama tante giovani
donne. Al termine seguirà la
Processione in onore di Sant’Anna,
che sarà accompagnata dalla
musica della Banda “Licinio Refice”
di Patrica.
A Monte San Giovanni Campano,, e
precisamente ad Anitrella, ha sede
un’altra parrocchia dedicata a
Sant’Anna: qui, il programma dei
festeggiamenti curato dal parroco
padre Serafino Ciardi prevede
durante il triduo la recita del
Rosario e la Messa animata, in
ciascun giorno, da alcune contrade
della parrocchia; venerdì sera,
invece, alla vigilia della festa sarà
animata dalle «neo Mamme» e
Mamme «in attesa». Il 26 mattina,
come da tradizione, alle 6.30 ci sarà
la recita del Rosario e l’accoglienza
dei pellegrini, con la celebrazione
eucaristica che sarà presieduta dal
vescovo monsignor Ambrogio
Spreafico alle 7; altre Messe
saranno alle 9, 10, 11, 11.30, 19.
Nel pomeriggio di domenica 27,
infine, avrà luogo la Messa di
ringraziamento per la conclusione
delle celebrazioni.
A Veroli infine c’è un’altra
comunità parrocchiale dedicata a
Sant’Anna, nella località omonima.
Qui, nella giornata di sabato – come
ha annunciato il parroco don
Giuseppe Enea – le Messe saranno
celebrate alle 7 (con l’arrivo e
l’accoglienza delle varie compagnie
di fedeli, che giungeranno a piedi),
alle 8.30 e quindi alle 10 quella
presieduta dal vescovo monsignor
Spreafico, alla quale seguirà la
processione per le vie della
contrada. In serata, altre S. Messe
alle 18, 19 e 20.
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Il convento
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Per contattare la redazione
er inviare materiale, segnalare
iniziative che si svolgono nella vostra

comunità parrocchiale o le manifestazioni
che vi coinvolgono come gruppo,
associazione o movimento, inviare articoli e
fotografie all’indirizzo
avvenire@diocesifrosinone.com entro il
martedì di ogni settimana (per
informazioni contattare Roberta Ceccarelli
o Francesco Santoro allo 0775290973).
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Domenica, 20 luglio 2014

Diocesi di Frosinone - Veroli 
Ferentino
Via dei Monti Lepini, 73
03100 Frosinone
tel. 0775.290973
fax  0775.202316
e-mail: avvenire@diocesifrosinone.com
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Il quadro

Anna, patrona
di tre comunità

Torneo di calcio tra parrocchie
l fischio di inizio, nella serata di venerdì, con
la prima partita che ha visto in campo i ragaz-

zi di San Nicola e della Badia, è ufficialmente i-
niziato il torneo interparrocchiale. L’idea nasce
dalla bella esperienza (non solo sportiva) che per
tutto l’inverno ha coinvolto i giovani dell’orato-
rio di San Nicola e i papà che si sono allenati e
sfidati sotto la guida dell’allenatore Paolo Di Ma-
rio; ora, si è pensato di estendere l’invito agli al-
tri giovani di Ceccano per conoscersi e divertirsi
in modo sano.
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